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Primo Piano

IL NODO DEL PERSONALE

Centri per l’impiego,
destinate a slittare
le 5.600 assunzioni 

Le Regioni stanno per avviare le
procedure per effettuare le com-
plessive 5.600 assunzioni che ser-
viranno a potenziare il personale
dei centri per l’impiego. Ma sem-
bra destinata a slittare la scaden-
za del 30 giugno per la pubblica-
zione dei bandi.

Atteso da mesi, il decreto con il
riparto dei fondi recentemente
firmato dal ministro del Lavoro,
Luigi Di Maio, è ancora alla Corte
dei Conti e difficilmente potrà es-
sere rispettata dalle Regioni la da-
ta del 30 giugno: si andrà dunque
quasi sicuramente ad una proro-
ga dei termini. Di queste assun-
zioni, 4mila sono finanziate dalla
legge di Bilancio con uno stanzia-
mento stabile di 160 milioni annui
(ridotti per il 2019 a 120 milioni) e
saranno con contratto a tempo in-
determinato: riguardano essen-
zialmente due profili, lo speciali-
sta del mercato del lavoro e l’ope-
ratore del Cpi. Mentre le altre
1.600 assunzioni che furono con-
cordate con l’ex ministro Poletti e
recepite nella conferenza Unifica-
ta a fine 2017, avverranno con
contratto a tempo determinato. Si
rafforzano così quantitativamen-
te gli organici dei centri per l’im-
piego che dovranno occuparsi del
reddito di cittadinanza, oltre del-
l’ordinaria gestione dei disoccu-
pati. 

Per evitare che si proceda in or-
dine sparso, l’utima conferenza
delle regioni ha emanato un do-
cumento con indicazioni per le
singole regioni affinché siano
adottati elementi minimi comuni
per armonizzare le procedure
concorsuali. Il fattore tempo è es-
senziale. La novità è che una volta
bandito il concorso e stilate le
graduatorie, se nei mesi successi-
vi si libereranno ulteriori posizio-
ni le regioni potranno attingere a
queste graduatorie, senza dover
bandire nuove procedure concor-
suali. Si prevede che i neoassunti
saranno contrattualizzati entro la
fine dell’anno, in aggiunta agli at-
tuali 8mila dipendenti stabili. Co-
sì, nell’arco del triennio, si avrà
un raddoppio degli organici re-
gionali dei centri per l’impiego,
essendo previste ulteriori 6mila
assunzioni a tempo indetermina-
to entro il 2021. 

Tra le 5.600 assunzioni con-
cordate con le regioni, il numero
più alto di ingressi è in Campania
con 641 assunzioni a tempo inde-
terminato e 257 a tempo determi-
nato, segue la Puglia con 452 as-
sunzioni stabili e 181 a tempo, e il
Lazio con 417 assunzioni a tempo
indeterminato e 167 a tempo de-
terminato. «In Toscana avremo il
raddoppio della dotazione del
personale dei Cpi - spiega l’asses-
sore al Lavoro, Cristina Grieco -,
l’orientamento è quello di riser-
vare metà dei posti ai laureati e

metà ai diplomati. Per i circa 400
operatori delle cooperative in ser-
vizio nei centri per l’impiego da
anni, verrà fatta valere l’esperien-
za maturata sul campo». 

Se sul versante quantitativo
questi nuovi arrivi consentiranno
di colmare il grosso deficit relati-
vo al numero di organici dei centri
per l’impiego del tutto insuffi-
ciente (in Germania ci sono circa
99mila operatori, di cui 85.900
addetti al rapporto con l’utenza,
in Francia 54mila, nel Regno Uni-
to 74mila), resta ancora il tema
della qualità delle prestazioni: sa-
rà centrale la formazione dei di-
pendenti dei Cpi per adempiere ai
nuovi compiti, come quello di fa-
vorire l’incrocio tra la domanda e
l’offerta di lavoro, mentre finora
il personale si è occupato in pre-
valenza di procedure burocratico-
amministrative.

C’è poi l’aspetto delle infra-
strutture, spesso inadeguate a ge-
stire i flussi di domande. La Legge
di bilancio ha assegnato i fondi
per potenziare la rete di oltre 500
sedi di Centri per l’impiego desti-
nando 467,2 milioni di euro per il
2019 e 403,1 milioni per il 2020,
rendendo strutturali queste risor-
se a decorrere dal 2021. 

—G.Pog
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Decreto alla Corte dei conti, 
difficile per le Regioni fare
i bandi entro il 30 giugno 

Navigator, via alla selezione
Sui compiti spezzatino regionale 
Centri per l’impiego. Martedì il «quizzone» ma manca ancora un accordo quadro - Saranno 
singole convenzioni tra Anpal e Regioni a definire le attività che le nuove figure dovranno svolgere

Giorgio Pogliotti

In vista della selezione dei 3mila navi-
gator da parte di Anpal servizi che ini-
zierà martedì prossimo, resta ancora
da sciogliere che ruolo dovranno svol-
gere queste nuove figure professiona-
li nei centri per l’impiego e in che fase
dovranno intervenire. I compiti sa-
ranno individuati in uno schema defi-
nito a livello centrale, e poi declinati in
singole convenzioni che Anpal servizi
dovrà siglare con ogni regione in base
alle esigenze locali. 

Il tema è ancora quello della perime-
trazione del ruolo che avranno i navi-
gator nei Centri per l’impiego, in cosa 
consisterà «l’attività di assistenza tec-
nica alla struttura regionale» oggetto di
una faticosa intesa alla Conferenza Sta-
to Regioni lo scorso 17 aprile. L’intesa 
venne raggiunta dopo un lungo braccio
di ferro con le regioni, titolari dei centri
per l’impiego, che si sono opposte al-
l’ipotesi che i navigator possano inter-
facciarsi direttamente con i percettori
del Reddito di cittadinanza e le aziende.
Lo schema concordato consente a cia-
scuna Regione che intende avvalersi 
dei navigator di definire nel dettaglio,
in apposite convenzioni con Anpal ser-
vizi, le azioni da realizzare e gli specifici
standard di servizio per attuare i livelli
essenziali delle prestazioni. Si tratta di
un importante nodo, perché di qui pas-
sa l’attuazione delle politiche attive, 
senza le quali il Rdc si limiterebbe ad 
essere un mero strumento di assisten-
za alla povertà. Ma serve ancora un pas-
saggio a livello centrale. «Dopo l’incon-
tro di mercoledì scorso al ministero del
Lavoro che ha avuto un carattere inter-
locutorio - spiega Cristina Grieco, coor-
dinatrice degli assessori regionali al La-
voro - stiamo lavorando con Anpal ad
una convenzione quadro da portare al
ministero del Lavoro forse già la pros-
sima settimana». Nella bozza del piano
di potenziamento dei Cpi sono previsti
una serie di passaggi: dalla registrazio-
ne del percettore del Rdc nel sistema on
line, alla convocazione con sms o email,
al primo appuntamento, al percorso di
sottoscrizione del piano personalizza-
to per l’occupabilità, al patto per il lavo-
ro. «Solo a questo punto prevediamo 
l’entrata in campo del navigator nell’at-
tuazione di un piano strategico che 
permetta la realizzazione di tutte le mi-
sure indicate nel piano personalizzato
di accompagnamento del soggetto 
percettore del reddito di cittadinanza -
spiega il presidente di Anpal, Mimmo 
Parisi -. Per le regioni che lo chiederan-
no, gli ulteriori esperti di Anpal servizi,
saranno a disposizione per continuare
a svolgere le attività di assistenza tecni-
ca già in essere o che verranno richieste
dalle stesse regioni». 

Il fattore tempo è importante con-
siderando che tra il 18 e il 20 giugno si
terrà alla Fiera di Roma la selezione 
per i 3mila navigator: sono attesi 
54mila candidati che hanno superato
una prima scrematura (in base ai titoli
di laurea e all’età) tra le iniziali 78mila
richieste. Avranno 100 minuti a dispo-
sizione per superare un test con 100 
domande a riposta multipla su 10 ar-

gomenti: sono previsti 10 quesiti di 
cultura generale, capacità psicoattitu-
dinali, logica, informatica, modelli e 
strumenti di intervento di politica del
lavoro, reddito di cittadinanza, disci-
plina dei contratti di lavoro, sistema di
istruzione e formazione, regolamen-
tazione del mercato del lavoro, econo-
mia aziendale. Ogni candidato avrà un
questionario diverso, supererà la pro-
va chi avrà ottenuto il punteggio mini-
mo di 60/100 (1 punto per ogni rispo-
sta esatta, 0 per ogni risposta non data
e -0,4 punti per ogni risposta errata).
I primi in gaduatoria per ogni provin-
cia (l’elenco uscirà tra il 25 e il 26 giu-

gno), in ordine di punteggio e fino alla
concorrenza dei posti disponibili, ver-
ranno assunti da Anpal servizi entro 
metà luglio con un contratto di colla-
borazione di durata fino al 30 aprile 
2021. «I navigator saranno contrat-
tualizzati solo se prima le regioni 
avranno firmato le Convenzioni in cui
saranno definiti i loro compiti», spie-
ga Parisi «e saranno operativi tra fine
luglio e la prima settimana di agosto».

La distribuzione dei navigator sarà
su base provinciale: 274 andranno a 
Napoli, 195 a Roma, 125 a Palermo, 107
a Torino, 100 a Catania, 78 a Bari, 77 a
Salerno, 76 a Milano, solo per citare le

principali città. I numeri per le assun-
zioni sono direttamente proporziona-
li alle richieste di reddito di cittadi-
nanza. Prima dell’entrata in servizio 
nei centri per l’impiego, per i naviga-
tor saranno organizzati tre meeting di
orientamento per Nord, Centro e Sud,
poi si svolgeranno 2 settimane di for-
mazione. È prevista anche una forma-
zione continua on the job, con una de-
cina di moduli da completare e un test
finale per certificare il completamento
del percorso formativo. La certifica-
zione Anpal è infatti necessaria per ot-
tenere il riconoscimento di navigator.
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Per la “fase 1” del reddito di cittadi-
nanza, quella relativa all’erogazio-
ne del sussidio, ha un punto debole:
quello dei controlli. Possibili in mo-
do puntuale solo sui requisiti patri-
moniali e reddituali richiesti, per-
chè si tratta di informazioni conte-
nute nella banca dati dell’Agenzia
delle Entrate. Per tutti gli altri crite-
ri d’accesso, invece, c’è un ampio ri-
corso all’autocertificazione, con 
controlli su base campionaria suc-
cessivi al pagamento del sussidio.

In particolare le carenze riguar-
dano la parte anagrafica, ovvero la
residenza in Italia (per avere il Rdc

bisogna essere residenti da almeno
10 anni, di cui gli ultimi due in modo
continuativo) e lo stato di famiglia,
il cui controllo è a carico dei comu-
ni. In assenza dell’anagrafe dei co-
muni, si procede con l’autocertifi-
cazione, come per le altre forme di
sostegno pubblico. Carenze anche
sui capitolo “beni durevoli”: sul
possesso di auto e moto, manca la
convenzione con l’Aci per i controlli
preventivi, e si procede in autocer-
tificazione. Eppure, in base alla leg-
ge istitutiva del Rdc, nessun com-
ponente del nucleo familiare deve
essere intestatario a qualunque ti-
tolo di auto immatricolate nei sei
mesi antecedenti la richiesta, o di
cilindrata oltre i 1.600 Cc, o moto
oltre i 250 cc immatricolate nei due
anni precedenti. Così come per il
possesso di imbarcazioni, che pre-

clude il diritto ad ottenere il reddito
di cittadinanza. 

Come accade anche per altre mi-
sure di welfare, L’Inps eroga le pre-
stzioni per le domande in possesso
dei requisiti richiesti, salvo proce-
dere con un controllo campionario
sulle voci non direttamente in pos-
sesso delle banche dati. Il non aver
completato il quadro di convenzio-
ni con le amministrazioni compe-
tenti, espone al rischio che molti
“furbetti” possano beneficiare del-
l’integrazione al reddito. Anche se
sono previste pene molto severe per
chi dichiarando il falso ottiene il
sussidio: si rischia il carcere da 2 a
6 anni. 

Dalle regio-
ni no al-
l’ipotesi 
che i navi-
gator si 
interfacci-
no con i 
percettori 
del reddito 
e le aziende

Presidente 
Anpal. «I 
navigator 
saranno 
contrattualizzati 
solo se prima le 
Regioni avranno 
firmato le 
convenzioni in cui 
saranno definiti i 
loro compiti», 
spiega 
MimmoParisi

Distribuzione dei nuovi operatori nei Cpi e dei navigator 
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Al Nord il primato
di navigator va
alla Lombardia

mentre al centro
Italia è il Lazio 

ad avere maggiore 
necessità di 

copertura, 195 
della provincia

di Roma

In Campania c’è
il maggior numero 
di navigator con
la sola provincia 
di Napoli che ne 

conta 274. Segue 
la Sicilia con 125 
posti a  Palermo 

Le regioni da cui 
sono arrivate più 
domande – il 32% 

sul totale - per 
partecipare alla 

selezione di Anpal 
servizi sono Sicilia 

e Calabria    

Contratti
a termine 

Regioni

1.603

Contratti
a tempo 

indeterminato
Regioni

4.000

Collaborazioni
Navigator 

di Anpal Servizi

2.980

In arrivo nei Centri per l’impiego

Saranno 
operativi 
tra fine 
luglio e la 
prima setti-
mana di 
agosto Pre-
vista anche 
formazione 
on the job


